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  Con nota del 10/10/2017 è stata trasmessa ai comuni una proposta di deliberazione di giunta per 
l'adozione di "indirizzi per la programmazione e la verifica dei requisiti di incolumità e sicurezza 

pubblica delle manifestazioni temporanee organizzate nel territorio e per la predisposizione del 
calendario regionale delle attività di somministrazione temporanea ai sensi della d.g.r. 184/2017"  

  Linee guida – titolo II – Articolo 5 - Adempimenti per la definizione e l’attuazione delle misure di 
safety – calendario annuale delle manifestazioni temporanee 

  1. Ai fini della puntuale individuazione preventiva delle misure da applicare ai singoli eventi per 
garantire l’incolumità delle persone (safety) sulla base delle apposite misure organizzative 

previste ed attuate dagli organizzatori sia pubblici che privati dei singoli eventi il Comune può 
istituire il calendario annuale delle manifestazioni temporanee che si organizzano nel territorio, 
anche per dare applicazione ad analogo adempimento previsto dalla DGR 184 del 21.2.2017 per 

le manifestazioni con attività di somministrazione di alimenti e bevande. 
  2. Per l’elaborazione del calendario di cui al comma 1) il competente ufficio individuato dalla 

Giunta comunale predispone un apposito modello di comunicazione che gli enti, le associazioni, 
i comitati o i gruppi che organizzano manifestazioni sono tenuti a presentare al Comune, 
corredata della documentazione prevista, entro il 30 novembre di ogni anno per gli eventi 

ricorrenti che si prevede di realizzare nell’anno successivo e per gli eventi eventualmente già 
programmati. 
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Art. 5 , punto 5. A corredo della comunicazione di cui ai precedenti commi, gli organizzatori sono tenuti a 
presentare, debitamente sottoscritti, su appositi modelli resi disponibili dal Comune:- il programma di 

massima della manifestazione;- una relazione sintetica descrittiva sulle aree/attrezzature e strutture da 
utilizzarsi per la manifestazione e planimetria di massima dell’area;- la sommaria indicazione delle misure a 

tutela della incolumità e della sicurezza; 

Art 4, punto 11. “Con riferimento alle pubbliche manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio, l’iniziativa 

spetta all’organizzatore, che invierà al Comune, con congruo anticipo rispetto alla data dell’evento, l’istanza 
corredata dalla documentazione necessaria, tra cui il piano di emergenza recante anche l’indicazione delle 

misure di sicurezza che si intende adottare” (*) in riferimento alle previsioni generali di seguito individuate 
ed a quelle previste per particolari eventi più puntualmente caratterizzati al successivo Titolo IV ed agli 
ALLEGATI C) e D) : 

a.  capienza delle aree di svolgimento dell'evento per la valutazione del massimo affollamento sostenibile… 
b.  adeguati percorsi di accesso all'area e di deflusso del pubblico, con indicazione dei varchi; 

c.  indicazione dell'approntamento dei mezzi antincendio, … 
d.  eventuale suddivisione in settori dell'area di affollamento… 
e.  indicazioni operative, previste a cura dell'organizzatore nel piano di emergenza della manifestazione, per 

l’impiego di una squadra di emergenza …. 
f.  spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di assistenza, riservati alla loro sosta e manovra; 

g.  spazi e servizi di supporto accessori, funzionali allo svolgimento dell'evento o alla presenza del pubblico; 
h.  previsione di un' adeguata assistenza sanitaria, … 
i.  presenza di megafono o di impianto di diffusione sonora e/o visiva…'; 

Le specifiche misure prima elencate non costituiscono un corpus unico, da applicare tutte insieme e 

indifferentemente per ogni tipo di manifestazione, ma debbono essere vagliate in relazione alla tipologia 
di evento con un approccio flessibile per far sì che ad ogni singola manifestazione corrisponda una 
valutazione ad hoc del quadro complessivo dei rischi. 





  Suddiviso in quadri (possibilità di adeguamento secondo regolamenti e prassi degli uffici) 
  Nel quadro 5 inserite indicazioni di ARPAV contenute nelle linee guida (verificare e valutare) 

  Nel quadro 8 possibilità di inserire altre richieste (esempio i cartelli pubblicitari)  
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Art. 7, punto 1 - Eventi di pubblico trattenimento o spettacolo con presenza fino a 200 persone 

a.  Se svolti entro le ore 24 dello stesso giorno: lo svolgimento di trattenimenti o pubblici spettacoli temporanei fino 

a un massimo di 200 partecipanti, ai sensi e per gli effetti degli articoli 68, comma 1, ultimo periodo, e 69, 
comma 1, ultimo periodo, del T.U.L.P.S. è subordinato alla presentazione al Comune di unʼunica segnalazione 

certificata di inizio attività, debitamente corredata della relazione tecnica di cui al successivo comma, purché 
tali iniziative si svolgano in giornate distinte e non consecutive - riproponendo le stesse modalità, strutture ed 
impianti – e si concludano in ogni caso, per ciascun giorno, entro le ore 24 del giorno di inizio. In alternativa 

alla Scia unica per più giornate di eventi, lʼorganizzatore può comunque optare per la presentazione della 
domanda di rilascio della licenza. 

b.  Se svolti entro le ore 24 di più giorni consecutivi, configurandosi di fatto un unico evento, sono soggetti alla 
presentazione di apposita domanda e al rilascio di licenza dʼesercizio.!



art,. 2  
elenca le competenze della CVLPS 

si rinvia pertanto alla compilazione 
del QUADRO 2 

art. 2, comma 4, elenca i casi 
esclusi dalle competenze 

In tal caso 
- facoltativo allegare il TEMP 3 

relazione tecnica descrittiva 
- Eventuale obbligo di produrre alle 
autorità competenti al rilascio della 

licenza, idoneità statica strutture, 
dichiarazione esecuzione a regola 

d’arte degli impianti elettrici e 
approntamento mezzi antincendio - 

locali PERMANENTI già valutati ai 
sensi dell’art. 80 del TULPS 

- accetta e ottempera alle 
prescrizioni 

- eventuale aggiunta di 
attrezzature 



art. 2, co 4, let h) 

Tenuto conto che a norma dell’art. 141 del Regolamento TULPS le Commissioni di vigilanza provinciale e 
comunale sono istituite per l’applicazione dell’art. 80 TULPS, sono comunque escluse dalle competenze 

delle suddette Commissioni le attività temporanee per lo svolgimento delle quali non vengono utilizzate o 
installate strutture o attrezzature per lo stazionamento del pubblico, come previsto dall’art. 1, comma 2, punto 
a) del D.M. 19 agosto 1996 (Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 

esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo), che esclude dal campo di applicazione del 
Decreto medesimo “i luoghi all’aperto, quali piazze ed aree urbane prive di strutture specificatamente 

destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni varie, anche con uso di 
palchi o pedane per artisti, e di attrezzature elettriche, comprese quelle di amplificazione sonora, purché 
installate in aree non accessibili al pubblico, fermo restando quanto stabilito nel titolo X delle regola tecnica 

allegata al decreto medesimo e cioè che “Per i luoghi e spazi all’aperto, utilizzati occasionalmente ed esclusi 
dal campo di applicazione del decreto in quanto privi di specifiche attrezzature per lo stazionamento del 

pubblico, è fatto obbligo di produrre, alle autorità competenti al rilascio della licenza d’esercizio, la idoneità 
statica delle strutture allestite e la dichiarazione d’esecuzione a regola d’arte degli impianti elettrici installati, a 
firma di tecnici abilitati, nonché l’approntamento e l’idoneità dei mezzi antincendio.”. 
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art. 7, punto 2  
Eventi con presenza massima superiore a 200 persone  

Lo svolgimento di manifestazioni temporanee con utilizzo di locali e/o tenso-strutture o allestimenti similari per spettacoli o 
pubblici trattenimenti, con capienza superiore a 200 persone è soggetto alla presentazione al Comune di apposita istanza 

corredata dalla documentazione puntualmente esplicitata nell’allegato C) al presente regolamento, intesa al rilascio della 
licenza ex articoli 68 o 69 T.U.L.P.S., previo svolgimento delle attività di verifica di competenza della Commissione di 
vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, salvo le esclusioni previste al precedente articolo 2, comma 4; 

Prima dell’inizio dell’attività di trattenimento o pubblico spettacolo, tutta la documentazione certificativa delle strutture e degli 
impianti predisposti per la manifestazione, devono essere consegnati al soggetto organizzatore e resa disponibile per 

eventuali controlli da parte degli organi di vigilanza.  
A tale scopo, la sola documentazione certificativa stessa eventualmente non ancora presentata al Comune andrà prodotta 
allo stesso, sempre prima dell’inizio effettivo dell’attività, a cura del tecnico incaricato attraverso p.e.c. o altre modalità di 

valenza legale.  
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art. 7 punto 2 - Eventi di pubblico spettacolo con presenza fino alle 200 persone, lettera c) 
il parere, le verifiche e gli accertamenti sui locali e/o tenso-strutture o allestimenti similari sono sostituiti da apposita 

relazione tecnica - da presentare al Comune unitamente alla SCIA o alla domanda di licenza - predisposta da un 
professionista iscritto all'albo degli ingegneri o nell’albo degli architetti o nell’albo dei periti industriali o nell’albo dei geometri, 

attestante la rispondenza alle regole tecniche stabilite con il D.M. 19 agosto 1996 e s.m.i. in ordine alle caratteristiche 
dell’allestimento proposto, alla sicurezza di quanto installato e alla piena assunzione in capo all’organizzatore delle 
connesse responsabilità. 

Nella compilazione della relazione tecnica e nell’acquisizione della documentazione certificativa, il tecnico incaricato deve 
tenere conto anche di quanto previsto nell’allegato C delle presenti linee guida. 

Prima dell’inizio dell’attività di trattenimento o pubblico spettacolo, tutta la documentazione tecnica e certificativa citata in 
detta relazione o comunque prevista e il verbale di verifica finale dei locali, delle strutture e degli impianti predisposti per la 
manifestazione, devono essere consegnati al soggetto organizzatore e resa disponibile per eventuali controlli da parte degli 

organi di vigilanza.  
A tale scopo, la documentazione stessa andrà prodotta prima dell’effettivo inizio dell’attività anche al Comune a cura del 

tecnico incaricato attraverso p.e.c. o altre modalità di valenza legale.  
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art. 7, punto 3 
L'agibilità relativa agli allestimenti temporanei per eventi che si ripetono periodicamente e con le stesse tipologie di strutture 

ed impianti ha validità di due anni dalla data di conclusione dell’ultima manifestazione verificata:  

a) dalla Commissione di Vigilanza, salvo il caso in cui la Commissione, in considerazione della natura dei luoghi, non 

limiti diversamente la durata della verifica effettuata. 

b) dal tecnico incaricato dall’organizzatore per le attività di pubblico spettacolo con capienza fino a 200 persone; 

In tali casi, per gli eventi successivi alla prima manifestazione verificata, l'organizzatore deve presentare, unitamente alla 

domanda di licenza o alla Scia ex articoli 68 o 69 del T.U.L.P.S., un’apposita dichiarazione attestante il carattere di 
ripetitività della manifestazione e la riproposizione di strutture ed impianti con le medesime modalità di installazione e di 

impiego poste in essere in precedenza, giusta l’ultima agibilità verificata dalla Commissione o dal tecnico abilitato in caso 
di eventi con capienza fino a 200 persone. L’organizzatore deve altresì inviare al Comune – prima dell’’inizio effettivo della 
manifestazione – una dichiarazione finale di corretta installazione di tutte le attrezzature e strutture unitamente alla 

documentazione certificativa riguardante il corretto montaggio delle stesse e dei relativi impianti elettrici, del gas, ecc., 
conformemente alla situazione corrispondente all’ultima agibilità verificata dalla Commissione o certificata da tecnico 

abilitato e con riferimento alla relazione e documentazione tecnica inizialmente presentata. 







Art. 7, punto 1 - Eventi di pubblico trattenimento o spettacolo con presenza fino a 200 persone 

a.  Se svolti entro le ore 24 dello stesso giorno: lo svolgimento di trattenimenti o pubblici spettacoli temporanei fino 

a un massimo di 200 partecipanti, ai sensi e per gli effetti degli articoli 68, comma 1, ultimo periodo, e 69, 
comma 1, ultimo periodo, del T.U.L.P.S. è subordinato alla presentazione al Comune di unʼunica segnalazione 

certificata di inizio attività, debitamente corredata della relazione tecnica di cui al successivo comma, purché 
tali iniziative si svolgano in giornate distinte e non consecutive - riproponendo le stesse modalità, strutture ed 
impianti – e si concludano in ogni caso, per ciascun giorno, entro le ore 24 del giorno di inizio. In alternativa 

alla Scia unica per più giornate di eventi, lʼorganizzatore può comunque optare per la presentazione della 
domanda di rilascio della licenza. 

b.  Se svolti entro le ore 24 di più giorni consecutivi, configurandosi di fatto un unico evento, sono soggetti alla 
presentazione di apposita domanda e al rilascio di licenza dʼesercizio.!



art. 7 punto 2 - Eventi di pubblico spettacolo con presenza fino alle 200 persone, lettera c) 
il parere, le verifiche e gli accertamenti sui locali e/o tenso-strutture o allestimenti similari sono sostituiti da apposita 

relazione tecnica - da presentare al Comune unitamente alla SCIA o alla domanda di licenza - predisposta da un 
professionista iscritto all'albo degli ingegneri o nell’albo degli architetti o nell’albo dei periti industriali o nell’albo dei geometri, 

attestante la rispondenza alle regole tecniche stabilite con il D.M. 19 agosto 1996 e s.m.i. in ordine alle caratteristiche 
dell’allestimento proposto, alla sicurezza di quanto installato e alla piena assunzione in capo all’organizzatore delle 
connesse responsabilità. 

Nella compilazione della relazione tecnica e nell’acquisizione della documentazione certificativa, il tecnico incaricato deve 
tenere conto anche di quanto previsto nell’allegato C delle presenti linee guida. 

Prima dell’inizio dell’attività di trattenimento o pubblico spettacolo, tutta la documentazione tecnica e certificativa citata in 
detta relazione o comunque prevista e il verbale di verifica finale dei locali, delle strutture e degli impianti predisposti per la 
manifestazione, devono essere consegnati al soggetto organizzatore e resa disponibile per eventuali controlli da parte degli 

organi di vigilanza.  
A tale scopo, la documentazione stessa andrà prodotta prima dell’effettivo inizio dell’attività anche al Comune a cura del 

tecnico incaricato attraverso p.e.c. o altre modalità di valenza legale.  









art. 7 punto 2 - Eventi di pubblico spettacolo con presenza fino alle 200 persone, lettera c) 
… 

Prima dell’inizio dell’attività di trattenimento o pubblico spettacolo, tutta la documentazione tecnica e certificativa citata in 
detta relazione o comunque prevista e il verbale di verifica finale dei locali, delle strutture e degli impianti predisposti per la 

manifestazione, devono essere consegnati al soggetto organizzatore e resa disponibile per eventuali controlli da parte degli 
organi di vigilanza.  
A tale scopo, la documentazione stessa andrà prodotta prima dell’effettivo inizio dell’attività anche al Comune a cura del 

tecnico incaricato attraverso p.e.c. o altre modalità di valenza legale.  









art. 7, punto 2 - Eventi con presenza massima superiore a 200 persone 

…, la sola documentazione certificativa stessa eventualmente non ancora presentata al Comune andrà prodotta allo stesso, 

sempre prima dell’inizio effettivo dell’attività, a cura del tecnico incaricato attraverso p.e.c. o altre modalità di valenza legale. 

art. 2, co 4, let h) 
“Per i luoghi e spazi all’aperto, utilizzati occasionalmente ed esclusi dal campo di applicazione del decreto in quanto privi di 

specifiche attrezzature per lo stazionamento del pubblico, è fatto obbligo di produrre, alle autorità competenti al rilascio della 
licenza d’esercizio, la idoneità statica delle strutture allestite e la dichiarazione d’esecuzione a regola d’arte degli impianti 

elettrici installati, a firma di tecnici abilitati, nonché l’approntamento e l’idoneità dei mezzi antincendio.”. 

art. 7, punto 3 
L'agibilità relativa agli allestimenti temporanei per eventi che si ripetono periodicamente e con le stesse tipologie di 

strutture ed impianti ha validità di due anni dalla data di conclusione dell’ultima manifestazione verificata:  

…L’organizzatore deve altresì inviare al Comune – prima dell’’inizio effettivo della manifestazione – una dichiarazione 

finale di corretta installazione di tutte le attrezzature e strutture unitamente alla documentazione certificativa riguardante 
il corretto montaggio delle stesse e dei relativi impianti elettrici, del gas, ecc., conformemente alla situazione 
corrispondente all’ultima agibilità verificata dalla Commissione o certificata da tecnico abilitato e con riferimento alla 

relazione e documentazione tecnica inizialmente presentata. 







Art 14 Squadra di emergenza, lotta antincendio e assistenza sanitaria 
  Sono previsti tre tipologie di addetto/operatore che hanno formazione differente!



Art 14 punto 5 
  Prima dell’inizio della manifestazione tutti i componenti della squadra devono essere formati… 

  Il numero di componenti è stabilito nel piano per la gestione delle emergenze  
  L’allegato F delle linee guida contiene una “scheda informativa” che sintetizza in tabelle la formazione e il 

numero dei componenti la squadra, tale allegato viene riportato anche nel modello di comunicazione della 
squadra !


